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■ile! metifre nel silenzio del mio spirito applaudiva 
lietamente alio sforzo primevo, si baie aqqimai avanzato, 
di fondare anche i/ui un istituto, che togliendo alla pub- 
blica via i fanciulli abbandonati, li avviì ad un onorato 
ed utile mestiere, a redenzione dei medesimi, a vantaggio 
morale ed economico della società cui appartengono, mi 
sentii invogliato da forte desio di poter, benché lieve- 
mente, giovare a si filantropica impresa. 

Reputai perciò non inopportuna la pubblicazione del 
jireienfe mio lavoruccio composto nel 4859, e ciò a fron- 
te mi avvedessi che Ì principi! (In me propugnali, furono 
giù svolti per bene dal nostro periodico, ed ognuno sia 
parato al convincimento della loro santità. 
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iVon esito però a confettare, ch'io conotco dover 
altamente arrostire pel mìo opitscohlto ; confido nulla- 
manco, o cittadini, di ottenere il vostro cortese compa- 
timento per lo scopo cui ho miralo ; ni che aggiungerò es- 
sere mio fermo proposito non linciarmi isjvggire occa- 
sione, la quale mi offra il destro di appalesare il mio af- 
fetto sincero a qxicsta nobilissima citlù^ cui ora ho la 
ventura di appartenere. 

Adria, 22 Mano 1808. 



li' Autore. 
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Jja prima educazione dell' uomo sì vuole senza dubbio 
ricevere nelle doni es Li eh e pareli, Ìli quella età in cui ver- 
gine è il cuore non travasato dalla l'olla dei desìderii, che so- 
spingono ad inoltrare il piede per la seducente strada dei pia- 
ceri. Allora 1' uomo si desta olio sensazioni che gli oggetti 
circostanti gì' impressionano, e nelle reminiscenze un alzile al 
suo essere comincia o Diano a mano a sviluppare le forze dei 
suo pensiero in uno a quelle della fisica natura. L' idiotismo, 
il più delie volte eflètto di una fatalo ostinazione u cui ripara 

frutto solo della educazione che ne fughiamo 1' influenza, . la 
quale educazione, coinè nota il Tanzini, se non venisse tra- 
scurata o non poggiasse sopra errati princìpii, certo risponde- 
rebbe al più sublime suo mandato, che è il vero incivilimen- 
to. » Impotente coni' è u rendersi ragione delle coso che lo 
circoscrivono, e dello novilà che per lui si succedono rapida- 
mente, bisognoso di tante cose e tante, diseredato però dal mezzo 
di procacciarsele, come può giungere l' uomo do solo nella pri- 
ma età della vita a promuovere e facilitare lo sviluppo della 
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questa creatura che ci fu concessa a conforto nelle vicissitudini 
della povera vita. Ma ove ai pensi che la donna dotata di senti- 
mento squisito funge il santo mistero di madre, che nei giorni 
di nostra infanzia rimuove ogni nostra ruina, che ci apprende 
ad amare e soffrire, e ci desta il palpilo de' più soavi e santi 
effetti ispirandoci a quei sentimenti a quelle affezioni, che an- 
che nel!' inviluppo delle cose sociali e nel rombazzo delle futili 
importanze armano lo spirito di una generosa immobilità, a cui 
non giunge né lo sprezzo dei vili ne l' ebbrezza della fortuna ; 
quando si pensi che a lei dobbiamo olire il primo nostro ele- 
mento cosi anche la primitiva nostra educazione; non avremo 
il diritto di ridere della sua debit natura, né tampoco non cu- 
li' uomo che è dedito alle speculazioni scientifiche, alle 
grandi economie degli slati, ed alle eccelse magistrature all'uo- 
po di promuovere il pubblico bene, l' uomo che attende a tutta 
Iena alle scienze, alle lettere ed alle urti, ossia allo pubblica i- 
gienc al commercio o ai campi, in una paiola a ciò tutto che 
comprende lo scibile, non può, che il tempo gli vien manco, 
profondamente curarsi d' ingenerare nelle tenere menti dei fi- 
gli quelle massime e quei principi! che valgono poi cotanto ad 
educal e i! cuore e la mente dell' uomo, il quale orbalo di simi- 
gliente educazione non può agitare la sua verace esistenza, qual 
fiore che non alila alle prime aure, perchè gli manca il tepido 
pianto del cielo affine di schiudere le varie sue foglie. Sapien- 
tissima adunque, siccome in ogni altra cosa, si fu la Provviden- 
za di rimuovere simile disordine temperando il cuore della don- 
na a qoegli all'etti la cui mercè possa compiere l'alta missione 
di madre, "inala come è di quelle cure pazienti che sono ri- 
chieste dalla primeva debolezza dell' uomo. 

Quindi è che tutti hanno sentito altamente il bisogno di 
educato sodamente le donne, perchè riuscissero negli ullimi ri- 
sultati della loro educazione a formare gli uomini probi e dab- 
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bene, per cui a ragione asseriva Tommaseo • non è Torse ufficio 
al mondo più delicatoe più difficile della educazione del cuore di 
una donna • e dietro a Iole asserto esclamava Cantù * Oh se 
una madre riesce a dare alla società i suoi figliuoli buoni, quan- 
to bene Ila campita la sua missione 1 * 

Ma se nelle domestiche pareti Ì casi di nostra infanzia 
sano accompagnati dalle lezioni che ci danno i genitori, e pe- 
culiarmente la madre ; se queste lezioni in noi così vivamente 
si scolpiscono da penetrare perfino nel cuore, ed hanno cotan- 
ta influenza nel pellegrinaggio della vita e nelle nostre inorali 
operazioni; chi non vede quanta sventura colga colui, che 
privo di genitori non trova un conforto in se medesimo, e 
costretto a fornire solo il calle umano, mai non dischiude il 
suo cuore a cogliere quelle dolci emozioni, che, quasi balsamo 
soave, talora ci piovono in petto e nelle varie e minutissime 
circostanze del vivere ci allettano ad una forza per cui si 
acuisce il ferro del dolore? 0 conscii di tanta angoscia, meco 
lamentate la sorte di simili infelici, meco, esalando un sospiro 
di profonda compassione, innalzate un volo, una calda preghiera 1 

Ne sono unicamente da compassionare que' giovanetti, 
che nati da buoni genitori rimangono privi di essi , poiché 
la mone li fura, e sono quindi incalzati dalla privazione di 
ogni cosa e dalla miseria in quell' età, in cui non valgono 
menomamente a procacciarsi un qualche pane. Vi hanno ancora 
giovanetii che nacquero sgraziatamente da genitori, i quali non 
prendono cura di essi, e vinti nel tedio di averli, crudeli, li ab- 
bandonano alle pubbliche vie, rè loro apprestano il vitto neces- 
sario. Vi hanno infine giovanetti pei quali non vale una le- 
verà educazione famigliare; naii da genitori pur buoni, ma 
privi di sussistenza e nella crassa ignoranza, colla perversa loro 
volontà, scuotono ben di leggieri la soggezione, e male curandosi 
dello loro vigilanza vanno errando qua e là nella inscienza di 
ogni cosa, effetto della fatale signoria. 
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E «[(testi sventurati poveri, vestiti a cenci, nell'incuria 
assoluta di [oro medesimi con imi' animo invilito fin d' allora da 
grossolane passioni dispiegandosi in essi In forza di una fatale 
cupidigia, esenno anzi tempo alla scena del mondo, quando una 
mano dovrebbe dirigerne i passi, rallentandone ora, ed ora ec- 
citandone il corso, .piando sarebbe sialo mestieri, che loro si 
| tra cacci asse il discernimento del miglior mestiere al quale de- 
dicarsi, e il mezzo per imprenderne il cammino sinché riescano 
a bene, a conforto individualo c dell' umana famiglia. 

Teniamo diciro per poco ni passi che questi sgraziati 
muovono primieri pel sentiero della vita. Inetti a procacciarsi 
il vitto necessario olla sussistenza, ne sentono i bisogni, mentre 
sono forzali o per impotenza. ; per depravai» volmitt. : per 



tanti [stromenti di loro miseria, e tacitamente nutrire per essi 
un' apatia, clic degenera poscia in livore, die ha per estremo 
risultato od un' impotenza a ben operare, u l' infamia. Ma i bi- 
sogni non lucciolili, convieni' ~i soildisliim. Ecco quindi ebe to- 
gliendosi ad ogni riserbo, ad ogni ruhcscenza, predominando 
altamente il senso, si riducono a percorrere la via della mali- 
zia e godere II frullo o di mal chieste e strappate Umettine, » 
dei loro funi dei quali sveni urei amen le si compiacciono. Rè col 
provvedere di lai guisa al necessario alla vita rimuovono o di- 



cominciano ad odiare in seguilo a calcoli di una ragione non 
allumata, e bevono cosi ni calice della depravazione, credendo 
di bene operare, cerne il fanciullo del Tasso, che 

Succhi amari ingannalo intanto ci beve, 

E dall' inganno suo vita riceve. 

È dolore che apre piaga scavernata nel cuore a lutti i buoni, 
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\eiiere questi poveri figli della umanitS vivere negletti senza 
cliì loro favelli una voce di conforto e di speranza, lasciare 
sul sentiero, se non del delitto, cerio del mal vivere una larga 
impronta, e rinunciare così a tutti quei diletti che spuntano pu- 
re talvolta dalle zolle terrene bugnato di pianto. 

Eppure quanti fra questi infelici non erano nati con un'a- 
nima docile e pieghevole all' amore, con sentimenti buoni, con 
uu ingegna svegliato. Ma che loro giovo che la natura non si 
mostrasse matrigna, se poscia nella tenera età hanno incontrato 
negli uomini gli stranienti con cui invilire ed annientare i loro 
pregi naturali? Una legge di ferro li ha trascinali per In china 
della malizia; essi non hanno potuto resistervi e sono misera- 
mente caduti. 

Intanto il giovane cresce a mano a mano lilla vita; argomenta 
possa 1' uomo godere, perchè vede ttnln apparato di grandezza 
e di opulenza quand'anche eoli Irosi «tu dalla piii desolante mise- 
ria, e considerando la strana dissonanza delle condizioni, non 
sa trovare nel me le ragioni unsitiie che gli spieghimi il come 
cifi dchha succedere, e perche egli sia tra il novero di quegli 
sgraziati ai quali ir chiuso ogni pertugili che lagni penetrare il 
raggio della speranza d'una sorte mcn dora. E perche non 
viene in soccorso alla perigliarne ragione une voce possente, che 
gli faccia cadere dall'animo ogni ostile urgomenio e gli additi 
un avvenire piii ridente, si lascia andare in modo miserando 
alla nuda appai i scimi r.» ilelle ro-e; non vuole, ne lo consente la 
sua essenza imelleituale, addentrarsi nelle cose ed investigarne 
le ragioni che non appariscono a prima giunta, ma che non las- 
sano di detti are lo scioglimento dei paradossi che involgono 

1' umana famiglia. Il quale lavorio d'intelletto doviebhesi fornire 
per altrui vigilanza lino a che arriva il giovane a quell'età in 
cui può capacitarsi a continuare nell' opera di per aè. Kon 
è quindi meraviglia, se nelle pubbliche vie avvenga di udire 
questi poveri infelici abbandonarsi a raziochij umilianti la uimi- 
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na essenza, effetto degli erronei princìpi 811 cul s ' basali". In- 
tenti allo sfogo unico del senso, sanno male fremire nella età 
gaja gì' impeti inni regolati del cuore, altro predominio 
non ascoltano che questo; non desiderosi, ma avversi del la- 
voro, demoralizzati, sono costretti a procedere più sempre ver- 
so il traviamento, e miseri, laceri e trasmutati e pieni di cor- 
ruzione a gittarsi per sempre nella strada, perchè non furono 
raccolti quando erano ancor buoni ed innocenti, quando sulle 
fresche e giovanili loro guancie compariva il colore 

« Che fa V uom di perdon (oluoifn degno. ■ 
E saranno dunque lasciati questi infelici all' ultima ro- 
vina della sorte sventurata che li colse? Non è già decreto 
provvidenziale che i derelitti giovanetti non abbiano sostegno 
alcuno nella propria sventura, poiché veniva destinata la co- 
munanza degli uomini a fungere le veci dei genitori che più 
non sono, ovvero non fanno per essi. E come altrimenti si 
potrebbe opinare? Le grandi leggi economiche determinano 
la negazione dell' armonia sociale soltanto allora, che le parti 
costituenti questo tutto non si trovino in ragione parallela e 
diretta al medesimo, e nel reciproco loro contatto non prov- 
veggano alla sua vita ; poiché contro ìl comune accorgimento 
non risulta esso lutto dall' essenza d' un solo elemento, ma 
da svariati, siccome il fuoco che non è l' effetto di una causa 
unicamente, ma bensì il prodotto intrinseco di due sostanze. 
Ora, se molli Ira gli strumenti destinati a produrre la voluta 
armonia del mondo male rispondono alla loro vocazione, ben 
ne segue la necessità, che tlehbasi altrimenti provvedere ed 
ovviare a simili in convenienze, e perciò si destinava la socie- 
tà a mallevadrice di que' sgraziati che a la sventura o la 
mala inclinazione costituiva orfani e derelitti, e quindi abban- 
donati a sé medesimi. 

Ma se sono fila di provvidenza che questi poveri infelici ah- 
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hiano un patronato assoluto nellu generalità degli uomini, perchè si 
ii tacili giovanetti, onta recando 
lia a cui spettano, ire quasi pelle- 
, perchè manca luro il neoesso rio 



utiuio, lungi da 
cagioni per le 
i della giustizia, 



a tanto nn' anima e che pochissimi sono quelli, i quali per 
volere, o per depravata inclinazione si sono abbandonati alla 
china del mal vivere. Poscia la prima loro colpa fu troppo du- 
ramente punita; quando si doveva pensare alla loro riabilita- 
zione, si videro non curali anzi rejeiti dagli uomini, venendo 
rinfacciala la loro necessaria inoperosità, e forse da quelli die, 
come dice D' Alembert, inutili per lo meno allo slato, non per- 
donano altra oziosità elle la propria. Se l'infelice lina volta ca- 
duto no! fango della miseria, si provvedesse poi a ridonarlo 
ai diritti della società ed all' amore, quanto meno ^suonereb- 
bero le letre carceri delle esecrazioni degli uomini ! 

Bacone diceva, che come non avvi accento che basti u 
farci conoscere la gioja di un padre di avveniuiusi e ben cre- 
scente prole, cosi non si può del pari con parole far compren- 
dere quanta 1' angustia di un genitore di malaugurati figli. 
Ma se la società funge le vece dei genitori, non le sarà <JÌ 
letale dolore vederli cresiuTe questi ^"'allctti a donno ili sè 
medesimi e della comunanza umana ? E come fu cura ognora 
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della società aprire asili entra a cui ricovrare l'egra umanità 
e la cadente vecchiaia destituita di ogni mezzi) di sussisten- 
za, ed altri provvidi asili, non sarà del pari necessario che 
si pensi una volto a raccogliere dovunque quei giovanetti de- 
relitti che pur dovranno formar parte dell'umana famìglia'? 

È dunque indubitato che la società dee convenientemen- 
te provvedere per questi sventurati ; emerge quindi la neces- 
sita che vi abbiano in ogni duve, 

Case pei giovani abbandonati. 
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